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PREMESSA

L’ utilizzo dei prodotti fitosanitari può
comportare un rischio chimico più o meno
elevato per i lavoratori in funzione delle
proprietà intrinseche del prodotto
fitosanitario, dei livelli e della durata
dell’esposizione, del grado di assorbimento
nonché delle modalità e della frequenza
d’uso.



Spesso la routine lavorativa comporta
un’eccessiva confidenza degli operatori con
le attività più pericolose che, a sua volta,
determina un aumento di eventi incidentali
che possono scaturire in infortuni sul lavoro
e probabilmente, in un periodo di tempo più
o meno lungo, in malattie professionali

(da IL CORRETTO IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI -Emilia-
Romagna)



Foto G.Svampa



RISCHIO = Pericolo X Esposizione

Pericolo: una caratteristica 
intrinseca della sostanza 
chimica che può provocare un 
danno a una o più persone. 

RISCHIO: probabilità di essere 
colpiti dal pericolo o di 
entrarne in contatto

Tale probabilità è dipendente 
dall’ ESPOSIZIONE al pericolo



Tutte le fasi di gestione posso rappresentare un rischio 
d’esposizione 

Acquisto e Trasporto

Stoccaggio

Pianificazione del 
trattamento e 

preparazione della 
miscela

Trasferimento in 
campo

Esecuzione del 
trattamento

Gestione reflui, 
lavaggio attrezzatura 
e smaltimento rifiuti



MISCELAZIONE/CARICO

L’ESPOSIZIONE DIPENDE DA:
• Formulato (polvere, liquido, granuli)

-tipo/dimensioni confezione
-dimensioni particelle
-Quantità

• Numero di operazioni
• Tecnica di travaso/miscelazione



Trattamento/applicazione
L’ESPOSIZIONE DIPENDE DA:
• Tecnica di applicazione:

-verso l’alto (frutticoltura)
-verso il basso (campo, orticoltura)
-veicolo (con cabina/senza)
-equipaggiamento manuale

• Quantità di p.a. (concentrazione nel formulato,
dose di applicazione/volume, area trattata)
• Dimensione delle goccioline (ugelli)
• Outdoor/indoor (serre)



THE EFFECT OF SPRAY APPLICATION TECHNIQUE ON OPERATOR EXPOSURE IN SOUTHERN EUROPEAN 
GREENHOUSES David Nuyttens at al. 2008



Pistola Lancia (avanti) Lancia (indietro)



Per quanto riguarda gli operatori delle aziende
agricole preposti all’esecuzione del trattamento
normalmente si tratta, di esposizioni ridotte in
termini di frequenza nel corso dell’anno

Esposizioni professionali decisamente più
elevate le possiamo individuare per i
contoterzisti per i quali i trattamenti fitosanitari
possono riguardare più giornate lavorative
all’anno e per gli operatori in serra



Rientro

ESPOSIZIONE DIPENDE DA PRESENZA 
DI RESIDUI:

• aria (vapori /aerosol, “risospeso”)
• superfici contaminate (Dislodgeble Foliar 

Residue, DFR)
• tempo trascorso dall’applicazione 

(decadimento)
• modalità di contatto con superfici contaminate



Attenzione: 
ci sono diverse vie di esposizione



Cute: Esposizione   
Dermale 

97% dell’esposizione del 
corpo durante 
l’applicazione è per 
contatto con la pelle

From: K.Makera EU BTSF course 2016



Capacità di 
assorbimento varia in 

parti differenti del corpo



Esempio di Misura dopo applicazione erbicida
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% totale esposizione



I fattori che influenzano 
l'assorbimento cutaneo:
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Assorbimento 

minore

Assorbimento 

maggiore

o Diversi siti anatomici ...

o zone calde e umide, con un aumento dei vasi sanguigni

o Condizione della pelle, tagli, abrasioni, sfoghi

o Tipo di formulato



POLMONI: Via di ingresso per inalazione

L'esposizione tramite 
inalazione può verificarsi:

Quando si utilizza bagnabili 
polveri, polveri, gas, vapori e 
spray

Mentre la miscelazione e 
pesticidi di carico

durante l'applicazione

From: K.Makera EU BTSF course 2016



Occhi

o Gli occhi sono in grado di 
assorbire sorprendentemente 
grandi quantità.

o Effetti: da irritazioni alle 
lesioni irreversibili.

Ingresso tramite le mucose e microcapillari



Bocca: via esposizione orale
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Prima di mangiare bere fumare o andare in 
bagno nelle pause e prima di usare il tuo 

cellulare

LAVA LE MANI!!

From: K.Makera EU BTSF course 2016



I Dispositivi di Protezione Individuale





Tipologie di DPI da utilizzare



D.P.I.



D.P.I.



DPI No DPI

Tipo Standard 
work 

clothing*

T-shirts + 
shorts

Livello 
protezione

Impermeable 
clothing

Suitable/ 
Appropriate/ 

Adequate 
protective clothing

Type 3
(liquid 
tight)

Type 4 
(spray 
tight)

Type 6 
Standardsch-

utzanzug

99.9%         99.8%        95-99% 

No information

90%              0%

Importante : leggere l’etichetta 
del prodotto che si vuole usare
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Buone pratiche per togliersi i DPI

I guanti devono sempre essere lavati prima di toglierli

Non rovesciare mai i guanti per non contaminare la parte interna



Buone pratiche per togliersi i DPI



Bonifica e conservazione dei DPI

� Una volta terminate le operazioni, tutti i
dispositivi di protezione dovranno
essere bonificati o smaltiti a seconda
della loro tipologia e funzione

� I DPI devono essere conservati in
luoghi asciutti e puliti e sostituiti in caso
di rottura, abrasione o logoramento
(vedi note allegate sulle etichette)
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